
 
 
 
 
 

 

 

Rapporto 2008 “Sussidiarietà e piccole e medie imprese” - SINTESI 
 
AA.VV. Sussidiarietà e piccole e medie imprese, Mondadori Università-Fondazione per 
la Sussidiarietà, Milano, 2009 
 
L’indagine è stata effettuata su di un campione di 1600 aziende1 distribuite su tutto il territorio 
nazionale e così suddivise: piccole imprese (15-50 addetti) pari all’80% del campione; medie 
imprese (51-250 addetti) pari al 20% del campione. Le imprese rispondenti sono concentrate in 
massima parte nel Nord Est (36%) e nel Nord Ovest (36%), mentre Centro (18% circa), Sud e 
Isole (14,5%) rappresentano meno di un terzo delle imprese del campione. 
Per il 50% sono società di capitali, per il 37% società di persone, per il 13% imprese individuali 
e per lo 0,4% società cooperative. 
La maggioranza degli imprenditori/manager si colloca tra i 30 e i 50 anni (62,6%), prevale il 
diploma (74,4%) e si tratta nel 46,6% dei casi della prima generazione imprenditoriale (ha 
fondato l’impresa) e in misura minoritaria ma consistente di una successiva generazione (il 
34,7% è subentrato nell’impresa per eredità). 
 
A) Le piccole e le medie imprese di fronte alla crisi 
 
Cosa chiedono? 
 
1 - LIBERTA’ E MENO BUROCRAZIA: NON VOGLIONO PRIVILEGI 
 
A – SEMPLIFICAZIONE.  Il 54,5% delle PMI vuole più semplificazione amministrativa e fiscale 
per favorire lo sviluppo e un ulteriore 42,5% si definisce abbastanza d’accordo. Solo il 3% delle 
PMI è contrario. Cfr. Tab. 2.67 e 2.68 
La defiscalizzazione per favorire le imprese che operano per scopi sociali trova molto d’accordo il 
28,5% delle PMI manifatturiere mentre è più tiepido il 61% circa delle imprese ed è contrario 
poco meno del 10%. Non risponde al quesito l’1,7% degli intervistati. Cfr Fig. 2.50 
 
Tabella 2.67 – Semplificazione amministrativa e fiscale indispensabile per lo sviluppo delle 
imprese  per aree geografiche  
 

Sud e Isole Centro Nord-Est Nord-
Ovest 

Totale 

molto 
d’accor
do 

57,3% 63,6% 59,6% 43,9% 54,5% 

abbast
anza 
d’accor
do 

37,8% 31,8% 38,2% 53,8% 42,5% 

poco 
d’accor
do 

4,9% 4,6% 2,2% 2,3% 3,0% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 

                                                 
1 Ulteriori informazioni tecniche dettagliate si possono trovare alle pp. 25-43 del Rapporto. 
 



 

 

Tabella 2.68 – Semplificazione amministrativa e fiscale indispensabile per lo sviluppo delle 
imprese nelle piccole e medie imprese  
 

Piccole imprese  Medie 
imprese 

Totale 

molto 
d’accordo 

50,2% 71,1% 54,5% 

abbastanza 
d’accordo 

46,2% 28,0% 42,5% 

poco 
d’accordo 

3,6% 0,9% 3,0% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 
 

 
 
 
B - LIBERAZIONE DEL MERCATO.  Il 53% delle imprese vuole più decentramento (prevale nel 
Nord Est con il 63%, che si mantiene alto al Centro e al Sud ma che scende nel Nord Ovest al 
40,5%). Prevalgono le medie imprese con il 61% contro il 50% delle piccole. Cfr. Tab 2.56  
Mentre per l’85% (21% molto d’accordo + 64% abbastanza d’accordo) il sistema economico non 
è sufficientemente liberalizzato e le imprese auspicano una maggiore eguaglianza nell’accesso al 
mercato. Nel Nord Est e nel Nord Ovest infatti rispettivamente l’84% e l’87% delle imprese dice 
che ci sono troppi ostacoli all’attività imprenditoriale. Cfr Tab. 2.47 
 
Tabella 2.56 – Favore per la sussidiarietà verticale – per aree geografiche 
  

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-
Est 

Nord-
Ovest 

Totale 

molto favorevole 49,3% 61,7% 62,7% 40,5% 52,6% 
abbastanza 
favorevole 

26,2% 27,5% 30,7% 48,2% 35,8% 

poco favorevole 20,5% 3,1% 3,6% 6,9% 7,2% 
per nulla 
favorevole 

4,0% 7,7% 3,0% 4,4% 4,4% 

totale 100,0
% 

100,0
% 

100,0
% 

100,0
% 

100,0% 

 
 



 

 

Tabella 2.47 – Sussidiarietà intesa come minori ostacoli all’attività imprenditoriale – per aree 
geografiche  
 

 Sud e Isole Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 
molto 
d’accordo 

37,8% 27,3% 27,1% 21,8% 26,9% 

abbastan
za 
d’accordo 

37,8% 54,6% 56,8% 65,9% 56,7% 

poco 
d’accordo 

24,4% 18,1% 16,1% 12,4% 16,4% 

totale 100,0% 100,0
% 

100,0% 100,0% 100,0% 

 
 
C - CONTRATTAZIONE SALARIALE LIBERA. Il 36% delle PMI vuole la contrattazione salariale 
decentrata e un forte 58% è abbastanza d’accordo con questa ipotesi. Solo il 5,4% delle PMI 
afferma di essere contrario a questo fabbisogno di sussidiarietà. Cfr. Fig. 2.51 
 

 
 
La contrattazione salariale decentrata da favorire rispetto a quella nazionale trova 
maggiormente d’accordo le PMI del Centro e del Nord-Est (42-43% circa) e le medie imprese 
rispetto alle piccole (44% di molto d’accordo contro il 34,5%). Cfr. Tab. 2.73 e Cfr. Tab. 2.74 
Tabella 2.73 – Contrattazione salariale decentrata da favorire rispetto a quella nazionale – per 
aree geografiche  
 
 

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 

molto 
d’accordo 

38,5% 43,1% 42,3% 26,0% 36,3% 

abbastan
za 
d’accordo 

57,0% 47,1% 53,3% 69,5% 58,3% 

poco 
d’accordo 

4,5% 9,8% 4,4% 4,5% 5,4% 

totale 100,0
% 

100,0
% 

100,0% 100,0% 100,0% 



 

 

Tabella 2.74 – Contrattazione salariale decentrata da favorire rispetto a quella nazionale – nelle 
piccole e medie imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto 
d’accordo 

34,5% 43,7% 36,3% 

abbastanza 
d’accordo 

59,5% 53,3% 58,3% 

poco 
d’accordo 

6,0% 3,0% 5,4% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 
2 – IMPRENDITORI-LAVORATORI: ALLEANZA, NON LOTTA SINDACALE 
 
A – LA PERSONA RISORSA DELL’IMPRESA.  Il 43% è disposto a investire in risorse umane se 
questo serve ad aumentare il profitto, a cui si aggiunge un 54% che condivide in linea di 
massima l’incremento del fattore capitale umano a questo scopo. Cfr. Fig. 2.44 
Questa propensione è massima nel Nord Est 52% ma minima proprio nel Nord Ovest 26% e 
preponderante nelle medie 56% rispetto alle piccole 39,5%. Cfr. Tab. 2.60 e Tab 2.61 
 

 
 
Tabella 2.60 – La valorizzazione delle risorse umane migliora il profitto – per aree geografiche  
 

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 

molto 
d’accordo 

50,2% 53,8% 52,4% 26,0% 42,7% 

abbastanza 
d’accordo 

45,6% 43,7% 44,8% 71,4% 54,4% 

poco 
d’accordo 

4,2% 2,5% 2,8% 2,6% 2,9% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 
 
 



 

 

Tabella 2.61 – La valorizzazione delle risorse umane migliora il profitto – nelle piccole e medie 
imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto 
d’accordo 

39,5% 55,6% 42,7% 

abbastanza 
d’accordo 

58,0% 40,0% 54,4% 

poco 
d’accordo 

2,5% 4,4% 2,9% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 
 
Il 61% è abbastanza d’accordo a favorire le risorse umane nell’avanzamento di carriera, più 
nelle medie (31%) che nelle piccole imprese (26%). Cfr Fig 2.18 
 
Il 37% delle imprese è molto d’accordo con la promozione dell’iniziativa dei singoli quando 
questa non abbia ricadute solo individuali ma sulle competenze dell’intero gruppo di lavoro. Una 
percentuale decisamente più elevata è abbastanza d’accordo (56%) e solo l’8% non lo è per 
nulla. Cfr Fig 2.19 
 

 
 

 
 



 

 

 
 
 
B – CONFRONTO CON I DIPENDENTI. Le piccole imprese sono molto aperte al confronto con 
dipendenti e collaboratori (73%) - Cfr. Fig. 2.12- sono propense a valorizzare le competenze del 
personale (59%), anche se questo avviene in misura nettamente superiore nel Nord Est (67%), 
rispetto al Nord Ovest (49,5%) – Cfr. Tab. 2.4 - e nelle piccole imprese (61%), rispetto alle 
medie (52%). Cfr. Tab. 2.5 
 

 
 
 
Tabella 2.4 – Sostegno alla valorizzazione delle competenze del personale per aree geografiche  
 

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 

molto 
d’accordo 

60,5% 63,7% 67,3% 49,5% 59,2% 

abbastanza 
d’accordo 

39,5% 34,5% 32,1% 43,8% 37,8% 

poco 
d’accordo  

 1,8% 0,6% 6,7% 2,9% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 
 
 



 

 

Tabella 2.5 – Sostegno alla valorizzazione delle competenze del personale per piccole e medie 
imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto 
d’accordo 

61,2% 51,6% 59,30% 

abbastanza 
d’accordo 

36,7% 41,9% 37,80% 

poco 
d’accordo 

2,1% 6,5% 2,90% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 
C – COINCIDENZA INTERESSI LAVORATORE – IMPRESA. Sono il 35% le imprese in cui è sentita 
fortemente la coincidenza fra interessi dei lavoratori e interessi dell’imprenditore, mentre il 60% 
si dice comunque “abbastanza d’accordo”.  Cfr. Fig. 2.30 
In questo prevalgono le medie (40%) sulle piccole imprese (34%). Cfr. Tab. 2.35  
La coesione aziendale prevale nel Nord Est (44% molto d’accordo e 52% abbastanza d’accordo), 
fa registrare percentuali analoghe al Sud e al Centro mentre la forbice è più ampia nel Nord 
Ovest (21% molto d’accordo e 76% abbastanza d’accordo). Cfr. Tab. 2.34 

 
 
Tabella 2.35 – Coincidenza fra interessi dei lavoratori e quelli dell’imprenditore – nelle piccole e 
medie imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto d’accordo 33,7% 40,3% 35,0% 
abbastanza 
d’accordo 

61,1% 57,2% 60,3% 

poco d’accordo 5,2% 2,5% 4,7% 
totale 100,0% 100,0% 100,0% 

 
 
 



 

 

Tabella 2.34 – Coincidenza fra interessi dei lavoratori e quelli dell’imprenditore per aree 
geografiche  
 

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 

molto 
d’accordo 

40,4% 42,9% 44,3% 20,9% 35,0% 

abbastanza 
d’accordo 

50,0% 51,6% 52,3% 75,6% 60,3% 

poco 
d’accordo 

9,6% 5,6% 3,4% 3,5% 4,7% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 
D – NO AL SOSTEGNO FISCALE PER VALORIZZAZIONE PERSONALE. La valorizzazione delle 
risorse umane deve avvenire con risorse interne anziché con il sostegno fiscale: è abbastanza 
d’accordo il 57%, molto d’accordo il 39,5%, Cfr. Fig. 2.49 - in misura maggiore secondo le PMI 
di Sud e Isole (49% molto d’accordo) – Cfr. Tab.2.69 - e per le medie imprese rispetto alle 
piccole (54% contro 36% circa di molto d’accordo) Cfr. Tab. 2.70 
 

 
 
 
Tabella 2.69 – Crescita e valorizzazione del capitale umano con risorse interne e non col 
sostegno fiscale – per aree geografiche  
 

 Sud e Isole Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 
molto 
d’accordo 

49,1% 42,5% 40,7% 33,2% 39,5% 

abbastanza 
d’accordo 

48,6% 54,0% 56,1% 63,4% 57,3% 

poco 
d’accordo 

2,3% 3,5% 3,2% 3,4% 3,2% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 



 

 

Tabella 2.70 – Crescita e valorizzazione del capitale umano con risorse interne e non col 
sostegno fiscale – nelle piccole e medie imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto d’accordo 35,9% 53,6% 39,5% 
abbastanza 
d’accordo 

60,6% 44,5% 57,3% 

poco d’accordo 3,5% 1,9% 3,2% 
totale 100,0% 100,0% 100,0% 

 
 
 
3 - ALLEANZE TRA IMPRESE  
 
 
A – CONDIVISIONE CON I CONCORRENTI. Il 32% vorrebbe condividere anche con i concorrenti 
attività di ricerca e sviluppo e questo avviene in maggioranza nel Nord Est (39%), con uguali 
percentuali nel Sud e nel Centro, meno nel Nord Ovest 21%. Cfr. Tab. 2.25  
Qualche dubbio in più sulle strategie per l’internazionalizzazione, che convincerebbero il 26% 
delle imprese, perché la parte maggioritaria (il 56%) si dice solamente “abbastanza d’accordo”. 
Da notare il divario tra Nord Est 33% e Nord Ovest 17%. Cfr Tab.2.26 
E un 36% migliorerebbe la competitività condividendo con i concorrenti strategie comuni; il 30% 
lo farebbe senz’altro verso le istituzioni pubbliche (la percentuale di chi è “abbastanza d’accordo” 
sale in questo caso al 60%). Cfr. Fig. 2.26 
 
 
Tabella 2.25 – Condivisione con i concorrenti di attività di R&S e Innovazione – per aree 
geografiche  
 

 Sud e Isole Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 
molto 
d’accordo 

38,3% 38,1% 39,0% 20,8% 32,2% 

abbastanza 
d’accordo 

40,9% 44,1% 48,3% 70,0% 54,3% 

poco 
d’accordo 

20,9% 17,8% 12,7% 9,2% 13,5% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
Tabella 2.26 – Condivisione con i concorrenti di strategie per l’internazionalizzazione – per aree 
geografiche  
 

 Sud e Isole Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 
molto 
d’accordo 

29,2% 32,4% 33,0% 16,7% 26,4% 

abbastanza 
d’accordo 

46,4% 41,6% 54,7% 67,6% 55,9% 

poco 
d’accordo 

24,4% 26,0% 12,3% 15,7% 17,7% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 



 

 

 

 
 
 
 
B – RAPPORTO CON I CLIENTI. Il 69% delle imprese vorrebbe intensificare il rapporto con il 
cliente come patrimonio vitale di informazioni. Nelle macroaree questo avviene innanzitutto nel 
Nord Est (79%), al Centro (70%) e la Sud (65%) e infine nel Nord Ovest (60%). Contrariamente 
a quanto si potrebbe prevedere, sono le medie imprese (80%) a propendere per questa scelta 
strategica molto più delle piccole (66%). Cfr. Tab. 2.32 e Cfr. Tab 2.33 
 
Tabella 2.32 – Il cliente come patrimonio vitale di informazioni per l’impresa – per aree 
geografiche  
 

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 

molto 
d’accordo 

64,8% 70,9% 79,3% 59,9% 68,7% 

abbastanza 
d’accordo 

35,2% 29,1% 19,5% 38,5% 30,4% 

poco 
d’accordo  

  1,2% 1,6% 0,9% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
 
Tabella 2.33 – Il cliente come patrimonio vitale di informazioni per l’impresa – nelle piccole e 
medie imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto d’accordo 65,8% 80,0% 68,7% 
abbastanza 
d’accordo 

33,5% 18,2% 30,4% 

poco d’accordo 0,7% 1,8% 0,9% 
totale 100,0% 100,0% 100,0% 

 
 



 

 

C – RAPPORTO CON I FORNITORI. Il 53% delle imprese vuole potenziare le relazioni strategiche 
con i propri fornitori. È vero per il 59% delle imprese del Nord Est, ultimo il Nord Ovest (43%), e 
più per le medie imprese (62%) rispetto alle piccole imprese (50%). Cfr. Tab. 2.38 e Tab. 2.39 
 
Tabella 2.38 – Importanza di relazioni strategiche con i fornitori – per aree geografiche  
 

 Sud e 
Isole 

Centro Nord-Est Nord-Ovest Totale 

molto 
d’accordo 

52,6% 61,4% 58,7% 42,9% 52,6% 

abbastanza 
d’accordo 

45,2% 33,9% 38,5% 55,5% 44,8% 

poco 
d’accordo 

2,2% 4,7% 2,8% 1,6% 2,6% 

totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
Tabella 2.39 – Importanza di relazioni strategiche con i fornitori – nelle piccole e medie imprese  
 

 Piccole imprese Medie imprese Totale 
molto d’accordo 50,2% 61,9% 52,6% 
abbastanza 
d’accordo 

46,7% 37,2% 44,8% 

poco d’accordo 3,1% 0,9% 2,6% 
totale 100,0% 100,0% 100,0% 

 
D - RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI. C’è una diffusa volontà di incrementare le relazioni con le 
istituzioni pubbliche per tutelare gli interessi economici dell’azienda: il 28% è molto d’accordo e 
il 68% è abbastanza d’accordo. Cfr. Fig. 2.33 
 

 
 
E - ASSOCIAZIONI D’IMPRESA.  Il 42% circa delle PMI manifatturiere ha dichiarato di essere 
iscritta a un’associazione di categoria (mentre il 27% circa non risponde), il 41% a un polo 
distrettuale e il 15,4% partecipa a consorzi di impresa. Cfr Tab. 2.9 
 
 
 
 



 

 

Tabella 2.9 – Percentuale di PMI manifatturiere facenti parte di associazioni, distretti, consorzi  
 

 SI NO Non risponde 
Iscritta a 
un’associazione di 
categoria  

41,9% 31,4% 26,7% 

Appartenente a 
 un polo 
distrettuale 

40,6% 58,5% 0,9% 

Fa parte di 
Consorzi di 
 imprese 

15,4% 83,4% 1,2% 

 
 
B - LE MAGGIORI CRITICITA’ DELLE PMI 
 
1) DIMENSIONI FATTURATO - Uno dei maggiori punti di criticità rilevato nellle imprese di 
oggetto d’analisi è dato dalle dimensioni: il 50% delle imprese, infatti, non supera i 2 milioni di 
euro del fatturato. Cfr. Fig 2.4 
 
2) INTERNAZIONALIZZAZIONE - Le nostre imprese sono ancora poco internazionalizzate: Il 79% 
ha fatturato estero pari a zero. Complessivamente sono il 15% quelle che producono all’estero 
tra l’1 e il 39% del proprio fatturato. Solo per il 6% delle imprese, più del 40% del fatturato 
viene da produzione all’estero. Cfr Tab. 2.8 
 
3) EXPORT -  Per quanto riguarda le esportazioni, il 51% delle imprese non esporta, mentre 
l’11% esporta per più del 40% del proprio fatturato. Cfr Tab. 2.8 
 
4) RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI – Viene lamentata da parte delle piccole imprese una 
maggiore difficoltà di rapporto con le istituzioni che si pone a un livello più basso rispetto a 
quello con fornitori e clienti e comunque il rapporto è concetrato sulla sola tutela degli interessi 
economici. 
 
5) RICERCA - Il 39% non spende nulla per ricerca e sviluppo, seguito dal 34% che spende fino 
al 5% del proprio fatturato. Cfr Tab. 2.8 
 
6) FORMAZIONE DEL PERSONALE - il 29% non spende nulla in formazione del personale mentre 
il 17% spende tra il 5 e il 10% del fatturato. Il 46% investe fino al 5%. Cfr Tab. 2.8 
 
 
 



 

 

                            

 
Tabella 2.8 – Percentuale sul fatturato di voci relative all’export, a ricerca e sviluppo e alla 
formazione  
 

 0% 1-5% 5-
10% 

10-
20% 

20-
40% 

Oltre 
40% 

Produzione all’estero  79,0
% 

5,7% 4,2% 2,5% 2,6% 6,0% 

Esportazioni  50,6
% 

14,2
% 

7,8% 7,6% 9,1% 10,6% 

Spesa in Ricerca e  
Sviluppo 

39,1
% 

34,0
% 

15,7
% 

6,1% 4,3% 0,8% 

Spesa in formazione del 
personale  

28,6
% 

45,7
% 

16,9
% 

5,2% 2,4% 1,1% 
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